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I risultati delle elezioni di domenica nel Casertano 

Si affermano le liste civiche 
nei 4 Comuni dove si è votato 

Peggioramento delle posizioni della sinistra e flessione del nostro par­
tito - La dichiarazione del compagno Scarano, segretario provinciale del PCI 

CASERTA — I risultati delle elezioni amministrative nel quattro comuni dove si è volato hanno segnato una tendenza 
al rafforzamento delle liste civiche e locali: a Casal di Principe due liste civiche hanno conquistato il 27% circa dei voti 
mentre a Succlvo, dove si è votato con la maggioritaria, i partiti democratici sono scomparsi dall'assemblea cittadina e 
sia la maggioranza che la minoranza sono state conquistate da liste civiche. L'altro elemento è costituito, se si esclude 
il risultato di Alife. dal peggioramento delle posizioni dell'insieme della sinistra che perde la direzione del comune di 
Recale, arretra di due seggi a Casal di Principe, continua a non essere presente nel comune di Succivo. E. in questo 

quadro, dalla netta flessione 

Nel Nolano la prima iniziativa della mobilitazione regionale del PCI 

Il sindacato preannuncia nuove azioni di lotta 

La MCM rompe le t rat tat ive 
sui 43 operai «esuberanti» 
Urge un confronto in tempi brevi con l'ENI per affrontare il risanamen­

to del gruppo tessile - Incomprensibile latitanza della giunta regionale 

5ALERNO — Per la vertenza delle MCM di 
\ngri si riparte da zero. Il sindacato ieri sera 
è stato costretto a rompere la trattativa fati­
cosamente avviata per la posizione intransi­
gente manifestata dall'azienda. La direzione 
della fabbrica tessile, infatti, ha ribadito di 
ritenere esuberanti 43 operai (l'azienda era 
sti ta costretta dalla mobilitazione popolare a 
revocare il provvedimento di cassa integra­
zione) e di non essere disposta a trattare al 
rijìiK>rdo. 

I rappresentanti sindacali a questo punto 
h;.imo dovuto abbandonare l'incontro. Secondo 
il consiglio di fabbrica e la federazione sinda­
cale la posizione delle MCM è del tutto immo­
tivala: basterebbe infatti provvedere ad una 
diversa organizzazione del lavoro per far ri­
tornare alla produzione i 43 lavoratori. Il con­
siglio di fabbrica, inoltre, ha denunciato che 
le MCM avevano chiesto ai dipendenti di lavo­
rare anche di domenica. 

II sindacato ha annunciato pertanto più in 
eisive forme di lotta per piegare l'intransi­

genza del gruppo tessile. Già nei giorni scorsi, 
subito dopo l'annuncio della cassa integrazione 
— poi revocata — si era sviluppata una vasta 
mobilitazione. Lavoratori, sindacati, forze po­
litiche democratiche hanno chiesto in tempi as­
sai brevi un confronto con l'ENI sul piano di 
risanamento delle MCM e dell'intero settore 
tessile pubblico. 

Ma il confronto deve tendere soprattutto a 
far cambiare segno al piano ENI, che in realtà 
si è dimostrato un semplice progetto di dra­
stica riduzione dell'occupazione. In questo con­
fronto finora è completamente assente la 
giunta regionale della Campania, né questa ha 
mantenuto gli impegni a favore degli investi­
menti nel salernitano. Secondo il sindacato. 
invece, il piano del settore tessile deve pun­
tare essenzialmente alla riqualificazione degli 
impianti, all'eliminazione delle diseconomie 
presenti negli stabilimenti salernitani, agli in­
vestimenti produttivi e quindi alla salvaguar­
dia dei livelli occupazionali. 

Di Marzio presenta 

Napoli-Dinamo Tblisi 

Un goal lo segneranno 
gli azzurri, un altro 
lo aspetto dai tifosi 
Il sostegno del pubblico sarà 

determinante per battere la forte 
squadra georgiana 

Innanzitutto desidero por­
gere un caloroso e cordiale 
saluto ai nostri avversari e 
al loro bravo e simpatico 
tecnico Achalkatsi. squisito 
padrone di casa a Tblisi. Del 
collena georgiano conserro 
un caro ricordo per l'acco­
glienza veramente unica per 
cordialità e squisitezza riser­
vatami. Avrei piacere di a 
vere Achalkatsi per qualche 
giorno a Sapoli onde poter­
gli ricambiare l'ospitalità. 
Vorrei avere il tempo per 
potergli fare ammirare, sen­
za fretta, le bellezze del no 
stro golfo e per fargli toc­
care con mano la cordialità 
dei napoletani, popolo dalle 
numerose caratteristiche in 
comune con la sua gente. 
Non sn se gli impegni di 
campionato della Dinamo 
glielo consentiranno, ma io 
mi auguro di sì. 

Fatta questa breve e do­
verosa premessa, passo alla 
partita. Contro la Dinamo 
Tblisi parliamo con due goal 
di svantaggio. Se l'avversa­
rio fosse un altro, la rimon 
ta si presenterebbe certamen 
te meno ardua. Purtroppo. 
invece, di fronte avremo i 
fortissimi georgiani, primi in 
classifica nel campionato so­
vietico. Squadra esperta, co­
riacea. con giocatori dì ri 
lieto che. oltretutlo. ormai 

giocano facendo leva sull'eri-
tusiasmo. 

Cosa potrà fare il Sapo­
li? Io mi auguro che i ra­
gazzi riescano a compiere 
sul campo quel miracolo che 
è nelle speranze dei tifosi 
partenopei. Sei calcio non 
si sa mai. ogni partita è da 
giocare, lo sono fiducioso so­
prattutto perché ho avuto 
modo di rendermi conto dei 
sensibili miglioramenti fat­
ti registrare dalla squadra 
in queste ultime due setti­
mane. Giocheremo, naturai 
mente, una partita di attac­
co. alla garibaldina. San ab 
biamo nulla da perdere e 
perciò marceremo con una 
certa scioltezza. La forma­
zione? Molto probaltilmente 
sarà questa: Castellini. Brìi-
scoloiti. Ferrano. Valente. 
Catellani. Caporale. Caso. 
Filippi. Savoldi. Pin. Peilc 
grini. In difesa Catellani 
giocherà in posizione più a-
ramata perché Kpiani, l'uo­
mo che marcherà, solitamen­
te nelle gare esterne gioca 
leggermente arretralo. 

Pin controllerà, almeno 
questi sono i miei piani, il 
regista avversario Machai-
d?c Que^e. a min arriso. 
sono le marcature chiave 
dell'incontro. Certo, due re­
ti da rimontare non <ono p>-
che. ma io ritengo che il 
Salili, se in condizione ri: 

grazia, potrà farcela. I no­
stri avversari sono forti ma 
non imrjaftifjili. E" questa la 
convinzione che ho cercato 
di inculcare ai miei ragazzi. 
Dovranno giocare senza al­
cun complesso di mferiori'.à 
e con la massima determi­
nazione. Naturalmente, e 
non mi stanco di ripeterlo. 
l'apporto del pubblico sarà 
determinante per il Napoli. 
Un goal, lo prometto, lo se­
gneranno i ragazzi in cam­
po ma uno dovranno segnar­
lo loro, i nostri tifosi che 
mi auguro abbiano compre­
so il nostro difficile momen­
to attraversato qualche set­
timana fa. Ai sostenitori az­
zurri voglio ripetere che Di 
Marzio non ha mai bluffato 
r che perciò merita, senza 
essere tacciato di immode­
stia. una certa fiducia. Col 
tempo, e lo constateranno di 
persona, anche i risultati ar 
Tireranno. 

Napoli-Dinamo Tblisi: una 
delle due è di tropp*). Pur­
troppo é la legge dello sport. 
Come loro non ci hanno fat­
ti cortesie sul campi. co<i 
cercheremo di fare noi. Do­
po. a fine partita, sarò lieto 
di portare il mio amico 
Achalkatsi a cena, indipen­
dentemente da quello che sa­
rà il verdetto del campo. 

Gianni Di Marzio 

del nostro partito rispetto al­
le precedenti amministrative. 

Ecco i risultati: Casal di 
Principe: Bilancia 6 seggi 
(nessuno nelle precedenti): 
Msi-Dn 2 (4); Pri nessuno 
(-): Psi 4 (3): Pei 4 (0); Co­
lomba 2 (5); Psdi 1 (2): De 
11 (6); Cavallo nessuno (4). 
Alife: Psi 7 (4): Pri 2 (•); Pei 
2 (4): Msi-Dn nessuno (1): 
De 9 (11). Succivo: Orologio 
16 (4): Unità democratica 
nessuno (-); Spiga di grano 4 
(-): De nessuno (16). Recale: 
De 16 (4): Unità democratica 
nessuno (-); Giustizia. Libertà 
e Progresso 4 (-)j « Campa­
na » non era presente (16). 

Sui risultati il compagno 
Adelchi Scarano. segretario 
della federazione comunista 
di Terra di lavoro, ha rila­
sciato una dichiarazione in cui 
dice che affermazione delle 
liste civiche e peggioramento 
delle posizioni della sinistra 
«riconducono, innanzitutto, a 
ciò che in maggio definimmo 
il crescere di una sfiducia 
delle masse popolari meri­
dionali nella possibilità del 
cambiamento, di fronte ai ri­
tardi. alle lentezze, ai veri e 
propri rifiuti presenti all'in­
terno del governo e delle 
forze che compongono la 
maggioranza parlamentare. 
della De in particolare. Una 
sfiducia che finisce per rivol­
tarsi contro i partiti demo­
cratici e. con maggiore acu­
tezza. contro quelle forze 
(soprattutto il nostro partito) 
che si sono battute e si bat­
tono per il cambiamento, fi­
no ari ora con scarsi risultati 

Nell 'arretramento della si­
nistra poi. è evidente quanto 
nuoccia ad essa un modo di 
condurre il dibattito politico 
e di prospettiva che, in luogo 
di cercare i punti di conver­
genza e la ricerca comune, 
punta spesso a stabilire cosa 
devono fare o non fare i co­
munisti per superare l 'esame 
di democrazia. Inoltre da 
questa esperienza viene alla 
sinistra e alle forze democra­
tiche un insegnamento rispet­
to alle vicende travagliate 
che hanno vissuto questi co­
muni; vicende nelle quali non 
sempre si è fatto quanto ora 
possibile per evitare la para­
lisi e il conseguente sciogli­
mento dei consigli comunali. 
Un dato. però, colpisce l'at­
tenzione nei risultati di que­
ste elezioni: la secca sconfitta 
del partito comunista che ar­
retra non solo rispetto alle 
precedenti elezioni politiche. 
ma. e nettamente, anche ri­
spetto alle precedenti ammi­
nistrative: ciò non può attri­
buirsi solo alla situazione 
generale. 

Emerge una questione se­
r i a l i modo di far politica, il 
modo di stare tra le masse e 
nelle istituzioni, il volto che 
presenta il nostro partito in 
molte realtà di Terra di la­
voro. Molte nostre organizza­
zioni appaiono, chiuse. 

Si tratta di questioni che. 
indubbiamente, si pongono 
nelle sezioni dei comuni nei 
quali si ò votato. Ma. in ge­
nerale. tenendo anche conto 
della fase congressuale che 
va aprendosi, vanno esamina­
te da parte nostra le ragioni 
che rallentano, nell'insieme 
del partito della provincia di 
Caserta, i processi di rinno­
vamento. adeguamento, riqua­
lificazione dell'organizzazione. 
del rapporto di massa, della 
proposta politica e della ca­
pacità di governo del nostro 
partito. 

Per quanto riguarda la so 
lozione da dare alle ammi­
nistrazioni dei comuni di Ca­
sal di Principe ed Alife si 
tratta di riflettere bene sul 
risultato con le sezioni in 
questione. Ad ogni modo ri­
tengo valido — conclude Sca­
rano — anche in queste due 
situazioni, l'orienta mento e 
morso dnlla ultima riunione 
de! comitato direttivo della 
nostra federazione *. 

La lotta per il lavoro 
deve mettere in campo 

operai e disoccupati 

Ad Acerra venerdì manifestazione 
di lotta - Altre iniziative 

si preparano nelle zone decisive della 
regione - Lo sforzo di unificare 

intorno a una precisa piattaforma 
un forte movimento di massa 

che sappia imporre scelte di sviluppo 
ACERRA — I comunisti della zona 
Acerrano-Nolano preparano la mani­
festazione di lotta di venerdì pros­
simo con 11 compagno Bassolino, 
segretario regionale del partito. Al­
tre Iniziative 11 nostro partito sta 
preparando nelle zone decisive del­
la nostra regione. I punti fondamen­
tali dell'iniziativa del comitato di 
zona del PCI vengono dibattuti in 
questi giorni in numerose assemblee 
di sezione e di cellula, e si arric­
chiscono del contributo di operai, dì 
giovani, di disoccupati. Troppe volte 
si è parlato del destino produttivo 
ed economico di questa ampia area 
della regione, cadendo In vecchi 
schematismi e prospettando ipotesi 
di sviluppo del tut to sprovviste di 
criteri di programmazione rispetto 
alle esigenze del territorio e delle 
popolazioni. 

La situazione è andata via via fa­
cendosi sempre più preoccupante e 
1 vecchi programmi devono ormai es­
sere completamente rivisti e modifi­
cati. Alla fine di luglio una assemblea 
del sindaci della zona espresse una 
volontà unitaria di vedere affron­
tati e risolti alcuni nodi. Alla regio­
ne ed al governo vennero fatte ri­
chieste precise: lo scioglimento del 
consorzio ASI, su cui pesano grosse 
responsabilità per gli errori com­
messi; una nuova politica Industria­
le per tu t ta la regione; un piano 
per l 'ortofrutta; la costituzione di 
un centro regionale per la politica 
attiva del lavoro, con riferimento 
particolare all'occupazione giova­
nile. 

Tut te questioni che Interessano in 
maniera impellente una fascia di 
comuni che assomma grandi realtà 
come Pomlgliano, Acerra. Nola in­
sieme a quelle più piccole come Bru-
sciano, Marigliano, Cimitile. Nessu­
na risposta è in tanto venuta dalla 
regione anche in merito ad un in­
contro più volte sollecitato dall'am­

ministrazione di Acerra, che in lu­
glio si fece promotnee dell'iniziativa. 
Per i comunisti, dunque, è arrivato 
il momento di aprire una vera e pro­
pria vertenza per un diverso svi­
luppo del Nolano e per imporre al 
governo regionale e centrale nuove 
e più concrete scelte. 

A che punto siamo, infatti, con 
gli Insediamenti industriali (Apomi 
2. ecc) conquistati con le lotte dei 
lavoratori nelle ultime vertenze Al-

. fa e Aentalia? Quale ruolo deve ave­
re lo stabilimento Montefibre di 
Acerra nel plano chimico naziona­
le? E le quote di avviamento al la­
voro previste dagli accordi Alfa-Ae-
ritalia a favore del giovani delle 
Uste speciali? Il documento prepa­
rato dal PCI tocca questi punti e 
li raccorda alla costruzione di un 
forte movimento di lotta che riesca 
a s trappare soluzioni credibili. « C'è 
u:ia infinità di problemi — afferma 
il compagno Trogu, segretario PCI 
di Pomlgliano - - ed in questa fase 
noi abbiamo colto solo gli aspetti 
più salienti e drammatici : politica 
industriale, agricoltura, occupazione 
giovanile, uso del territorio ». 

Ma vediamoli più da vicino. I 
disoccupati iscritti alle liste di col­
locamento in tu t ta la zona sono 
oltre 30 mila; quelli delle liste spe­
ciali sfiorano i io mila con punte di 
massima concentrazione in comuni 
dove « è più facile trovare lavoro ». 
come Pomlgliano. Qui si addensano 
Infatti, 5 mila disoccupati « ordi­
nari » e 1.100 giovani iscritti alle 
liste speciali. Ma, mentre per quelli 
del preavviamento 11 dato è reale ri­
spetto alla popolazione residente, 
per gli iscritti alle liste ordinarie 
il dato è « falsato » poiché la legge 
sul collocamento consente l'iscrizio­
ne di residenti anche a 150 chilo­
metri di distanza. All'ufficio di col­
locamento di Pomlgliano — dicono 
al sindacato — vi sono iscritti che 

risiedono fuori provincia e addirit­
tura fuori della regione. E così solo 
tra Pomlgliano ed Acerra arriviamo 
a circa 10 mila disoccupati. 

Ai quasi 25 mila operai delle mag­
giori industrie (Alfasud, Alfa Ro­
meo. Aeritalia. Loro e Parisini. Mon­
tefibre) si affianca l'enorme massa 
dele lavoranti a domicilio e degli 
addetti alle piccole e medie indu­
strie: solo a Pomlgliano sono 8 mila. 
1 braccianti iscritti al collocamento 
complessivamente sfiorano i 26 mi­
la. ed in gran parte si t ra t ta di 
donne. Molte di esse, psrò — se­
condo alcune stime — devono essere 
considerate anche come lavoranti a 
domicilio. A Pomigliano — unico da­
to certo, ricavato da una recente 
indagine — nel '76 le lavoranti a 
domicilio erano 400 inserite al 95' < 
nel setore calzaturiero e al 5 per 
cento In quello tessile; l'80 per cen­
to di esse aveva meno di 22 anni. 
Non molto diversa è la situazione 
a Nola, Acerra e Casalnuovo. Como 
si vede, un mercato del lavoro mol­
to composito e con il dilagante fe­
nomeno del lavoro nero tradizional­
mente presente solo in alcuni co­
muni, oggi invece diffuso quasi dap­
pertutto. 

E il preavviamento al lavoro? Val­
ga per tutt i un solo esempio. Fino 
ad oggi soltanto l'Aeritalia ha fatto 
richiesta di 15 giovani iscritti nelle 
liste speciali. Di essi 8 risiedono a 
Pomigliano, 2 a Castelcisterna. 2 a 
Brusciano. e 3 a Sant'Anastasia. 
« Ciò nonastante, — spiega il com­
pagno Tramontano, assessore al 
lavoro a Pomigliano — l'anno 
scorso il nostro comune ha pre­
sentato 4 progetti per opere di 
pubblica utilità con l'impiego di 
84 giovani delle liste speciali, ma la 
giunta regionale non ne ha appro­
vato nessuno». In definitiva, su 
1.100 giovani iscritti, solo 8 stanno 

lavorando. Si capisce bene come In 
queste condizioni non manchino t ra 
1 giovani particolari suggestioni ver­
so « la ricerca del posto ». Dice Mim­
mo. un disoccupato: « D'accordo, le 
liste per il lavoro hanno fatto il 
loro tempo. Ma come si può essere 
tranquilli, quando delle 400 assun­
zioni da fare all'Alfa, s trappate con 
le lotte, oggi siamo appena a 100, 
e del 150 giovani del preavvlamento 
nessuno è andato a lavorare?». « An­
che per noi — aggiunge Provenza-
nò dell'Aìfasud —6 arrivato il mo 
mento di riprendere il discorso con 
i disoccupati. Questo porche la legge 
sul collocamento così com'è non ci 
soddisfa ». 

Le preoccupazioni per il destino 
dell 'apparato produttivo continua­
no, intanto, a restare vive: alla 
Montefibre di Acerra. i iicenzla-
menti continuano; all'Alfasud — co­
me è noto — lo sforzo del lavora­
tori e del sindacato comincia a dare 
segni importanti, ma la situazione 
resta difficile: nelle campagne del­
l'ex area / per lo stabilimento Sirio. 
i contadini aspetano di conoscere 
il destino delle loro terre. In ultimo 
— ma non per Importanza — gli 
Enti locali. Agli sforzi compiuti dal­
le amministrazioni comunali, non 
corrisponde una eguale volontà del­
la Regione e degli enti di sviluppo. 
Quasi 20 miliardi di opere pubbliche 
finanziate dalla Regione, dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno. dall 'Istituto 
case popolari, devono trovare posto 
in tutta l'area interessando parti­
colarmente Acerra, Pomigliano. No­
la, e fino ad oggi non si è avuto 
alcun « segnale di partenza ». Una 
cosa è diventata quindi certa: non 
si può più rispondere nel vecchio 
modo e con le vecchie politiche. Bi 
sogna cambiare e subito. 

Nunzio Ingiusto 

In tutto il Sannio forti iniziative per salvare l'impianto produttivo 

Assemblee nella fabbrica e nelle scuole 
per la soluzione della vertenza Cetel 

Giovedì sciopero provinciale dell'industria - Oggi riunione dei consigli comunali della valle Telesina • del 
consiglio provinciale - L'azienda è stata condotta sul lastrico da manovre speculative ma è « sana » 

BENEVENTO — Una affolla­
ta assemblea nella sala men­
sa della Cetel di Telese con 
la partecipazione di forze po­
litiche, organizzazioni sinda­
cali, amministrazioni comu­
nali della zona ha segnato un 
momento significativo della 
lotta che gli operai della Ce­
tel s tanno conducendo da va­
ri mesi per la salvezza e la 
ristrutturazione della fabbri­
ca. L'obiettivo immediato che 
si s ta perseguendo è l'accet­
tazione della cassa integra­
zione da par te dei ministeri 
competenti e di evitare la di­

chiarazione di fallimento che 
ridurrebbe circa. 200 famiglie 
in condizioni disastrose. La 
delicatezza del problemi e i 
tempi lunghi potevano essere 
di alimento a strumentalizza­
zioni e a tentativi di creare 
nervosismi tra i lavoratori. 
La compostezza e la tensione 
politica che si è manifestata 
nella assemblea hannl dato 
ancora una volta la dimo­
strazione del grado di maturi­
tà e di consapevolezza della 
giovane classe operaia sanni­
ta. 

La dimensione dei problemi 

economici e politici che pone 
la questione Cetel non può 
essere sottovalutata da nes­
suno. La risoluzione di que­
sto problema vitale spetta o* 
ra al ministero della indù 
stria che dovrà puntare, a 
nastro avviso, alla risoluzione 
definitiva per la gestione con 
un imprenditore che dia ga­
ranzie e che non utilizzi 1 
fondi dello stato per fini 
speculativi e personali. Que­
sta impostaziine è stata por­
tata in assemblea dalla dele­
gazione del nostro partito 
composta dall'on. Antonio 

Conte, daj segretario della 
federazione Costantino Bofla, 
e dal responsabile provinciale 
operai Luigi Maturi. Gli im­
pegni assunti dalle forze poli­
tiche, dalle organizzazioni 
sindacali e dalle amministra 
zioni per lo sviluppo di una 
iniziativa in tu t te le sedi e 
per l 'allargamento del fronte 
unitario di lotta, drhbono 
trovare in questi giorni uno 
sviluppo coerente. Già si si­
no svolte assemblee in alcune 
scuole della provinciu con la 
partecipazione di operai della 
fabbrica. 

Ieri primo sciopero alla De Gregorio di S. Antonio Abate 

Senza stipendio tremila conservieri 
Attivo Pei dell'Ufita e alta Irpinia 

AVELLINO — Oggi alle ore 
17,30 presto il ristorante 
« Buon Consiglio • di Pagliara 
di Frigento i l svolgerà l'atti­
vo dei comunisti delta Valle 
dell'Ufita e dell'Alta Irpinia 
sul tema e Lolla unitaria del­
le popolazioni e del comuni 
per il rispetto degli impegni 

assunti dalla Regione, per 
far avanzare un reale cam­
biamento della società e nel 
governo del paese ». 

Concluderà la riunione il 
compagno Antonio Sassolino, 
segretario regionale del par­
tito. 

Ischia: commissione per il depuratore 
La vicenda del depuratore 

a Forio d'Ischia non trova 
ancora una soluzione. Ieri. 
presso l'assessore regionale 
agli enti locali. Carmelo Con­
te. si è svolta una riunione 
con i rappresentanti del comu­
ne di Forio d'Ischia nel cor­
so del quale si è appreso 
che il pretore di questa loca­
lità ha disposto il sequestro 
del cantiere perché l'opera da 
realizzare mancherebbe del 

prescritto parere della sovrin­
tendenza ai monumenti. 

Comunque !a riunione si è 
conclusa con un accordo clic 
prevede la nomina di una com 
missione di esperti che entro 
il 31 ottobre prossimo dovrà 
fornire osservazioni conclu­
sive e attuabili siz sul pro­
getto della Cassa per il .Mez­
zogiorno s:a su quello alterna­
tivo del comune di Forio di 
Ischia. 

Dopo c h e per due mesi 
n o n h a n n o r icevuto lo sti­
pendio . I 170 lavora tor i del­
la d i t t a Aniello De Grego­
rio. u n ' I n d u s t r i a conservie 
r a di S. An ton io Abate, non 
ce l ' h a n n o f a t t a più. Il con­
siglio di fabbr ica h a pre­
so l ' in iz ia t iva p r o c l a m a n d o 
per ieri m a t t i n a due ore 
di sc iopero al qua le han­
no p a r t e c i p a t o c o m p a t t i 
t u t t i i d i p e n d e n t i . Sub i to 
dopo i lavora tor i h a n n o 
ch ies to u n incon t ro col pa­
d r o n e c h e a l la fine è s t a t o 
co s t r e t t o dal la mobili tazio­
ne ope ra ia a sot toscr ivere 
u n accordo col qua le si im­
p e g n a a r i s p e t t a r e il con­
t r a t t o di lavoro, a paga re 
sub i to 11 sa la r lo di agos to 
e quel lo di s e t t e m b r e n o n 
ol t re il 10 o t tobre . 

A S. An ton io Abate 11 
m o v i m e n t o di lo t t a dei l i -
vora tor i s t a facendo gros­
si passi a v a n t i . Lo sciopero 
di ieri — sos t engono i com­
pagn i del s i n d a c a t o provin­
ciale di ca tegor ia . ìa Filia 
— è il p r imo cui dopo t a n 
ti a n n i h a n n o d a t o vita I 
l avora to r i conservier i 

P ropr io in quest i giorni 
dec ine di opera i s t a n n o 
iscr ivendosi al s i n d a c a t o 
u n i t a r i o spezzando u n a vec­
ch ia t r ad i z ione che voleva 
S. An ton io Aba te come il 
r e g n o del lavoro nero , del­
lo s f r u t t a m e n t o più be­
s t ia le e de l l ' i n t imidaz ione 
camor r i s t i ca c o n t r o chi si 
r ibe l lava . 

Oggi I n t a n t o si t e r r à un 
i n c o n t r o t r a la Fi l ia e 1' 
Anicav ( l ' associazione de 
gli i m p r e n d i t o r i conservie­
ri a d e r e n t e a l l ' un ione indù 
s t r i a l i di Napol i ) per av­
viare u n a t r a t t a t i v a sulle 
ques t ion i n o r m a t i v e e con­
t r a t t u a l i per i circa t remi 
la l avora tor i ( in g r a n par­
te s t ag iona l i ) del se t to re . 
« Da c i rca d u e mesi — de­
n u n c i a u n c o m u n i c a t o del­
la Filia — in mol te fabbri­
che di S. An ton io Aba te 1 
lavora tor i n o n percepisco­
n o il s a l a r io e a n c o r a u n a 
vol ta i p a d r o n i s t a n n o ten­
t a n d o di r i pe rco r r e re le 

! vecchie s t r a d e : p a g a r e cioè 
a fine c a m p a g n a . Ques ta 

j vol ta a l la De Gregor io 11 
i d i segno n o n è r iusc i to 

1 E' prevista >per oggi la--. 
convoazion^/atraordinaria del» 
consigli aperti di tutti i oo-.' 

I munì della valle TeleSina e 
| del consiglio provinciale. Per 
j giovedì 28 è s tato proclamato 
• dalle organizzazioni sindacali 
l Cgil Cisl Uil uno sciopero 
I provinciale dell'industria con 
| assemblee di due ore nella 

fabbrica. La sezione del par-
! tito comunista di Telese ha 
j intanto diffuso un volantino 
i in cui afferma che « da alcu­

ni mesi la .situazione della 
I fabbrica è diventata dramma-
I tica: cancelli chiusi, i forni 

spenti. 20 lavoratori che non 
percepiscono una sola lira da 
prima dell'estate, i dirigenti 
assenti e lontani. DI chi sono 
le responsabilità? Non certo 
degli operai; basta pensare 
che negli ultimi due anni c'è 
stnto un particolare impegno 
dei lavoratori e del sindacato 
unitario non per ottenere 
aumenti salariali ma per av­
viare un processo di sviluppo 
produttivo dell'azienda e in 
tal modo uscire da una criai 
provocata da coloro che han­
no .speculato ed hanno con­
sapevolmente fatto di tutto 
pur di affossare l'azienda. 

La Cetel. — continua 11 vo­
lantino - - è una fabbrica 
produttiva, i lavoratori hanno 
accumulato una grande capa­
cità professionale, un branco 
di sciacalli ha cercato di di­
sperdere questa grande ric­
chezza per i propri fini spe 
culativi. E' con questo passa­
to vergoenoso che bisogna 
finirla, avviando un pro­
gramma di ristrutturazion* 
cestito e controllato dal lavo 
ratori. dalle forze Imprendi­
toriali. dal potere pubblico. 
Nessuno si Illuda di potar 
ripetere le manovre del pas­
sato. La Cetel deve riaprire 
r.cj tempi più rapidi perché 
.sia una fonte di ricchezza e 
di lavóro collettivo, capaci di 
utilizzare una risorsa esisten­
te nella zona ». Ecco perché 
l'impegno riguada tut t i : 1 
giovani. 1 disoccupati, i 
commercianti, gli artigiani 
della zona. A part ire dalla Ce-
tei è possibile avviare la rl-
nascita delle zone interne par 
vincere la battaglia meridio­
nalistica. contro 1 vecchi e I 
nuovi privilegi, le clientele, la 
miseria del sottosviluppo. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHEA (VI* Sin Domenico • Tel» 
ione 656.365) 
Ripoto 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418 266 415 029) 
Sibilo 30 s do~.en.ca 1. otto­
bre. ore 13. Concerto s.nicn'co 
CO:J.: d,retto da Luce-io Rosacu. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 . 

Tel. 377.048) 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

MAXIMUM (Villa A. Cramitl, 1» 
Tel 682 114) 
Easy Rider, con 0. Hoppcr . DR 
(VM 1S) 

VI SEGNALIAMO 
• e Quanto è belio lu morire accito » (Rl t t ) 
• • lo tono un autarchico* (No) 
• • L'albero dagli zoccoli* (Embassy) 
a) i Una donna tutta «ola* (Aritton) 
é) t Taxi driver* (America) 
• « Portiera di notte > (Vittoria) 

NO (Via Santa Calermi da Siena 
Tel. 41S.371) 
lo tono un autarchico 

NUOVO (Via MonieciuirlO. 1» 
Tel. 412.410) 
La Orca, con R. N cfuuS - DR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te­
letono 600.9011 
Riootc 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Camanio. 2 • Portici) 
Sabato a osmanici: Amici miei, 
ccn P. No'ret - SA (VM 14) 

CINETECA A i tRO (V i i •'ori Al­
ba 30) 
R.sptrturj il 29 settembre con 
Sebastiana d. Oerek Jarman 
( 1 9 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PA8LO 
NERUOA * (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pestlna. 55 • Telefo­
no a ia .s iOi 
Ouanlo e hello ld morire «elio 
(musiche della Nuota Compignia 
di Canio Popolare) 

«POI CINECLUB (Via M. Rata, S 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI ' 
ACACIA - (Tel. 370.871) 

Mazinga contro gli ufo • f'A 
ALCYONE (Vi * Lomonaco. 3 • Te­

lefono 418 880) 
L'albero degli toccoli 

AMBAaCIAIOMl (V i * Crfspl, 23 
Tel. €83.128) 
La maledizione di Oamien, con 
W. Hoiden - OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tei 418.7311 
Paperino Story • DA 

AUGURILO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.3811 
Zombi, con 0. Emg* • OR 

CORSO (Coreo Meridional* • Te­
lefono 339.811) 
Heìdi, con E.M. Singhammer • S 
(ore 16-17.40-19.10) 
Il buio intomo a Monica, con 
K. Schubert - DR 
(ore 20.45-22.30) 

DILLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Create 
(1622 .30) 

EMPIRE (V i * f. Giordani, aneol* 
Via M. tchlp* . Tel. M I . 9 0 0 ) 
Magnale greco 

EXCELSIOR (V I * Milano • Telo-
tono 2*8.47») 
I figli non ai toccano 

FIAMMA (Via C Poerio. 48 • Te­
lefono 416.988) 
Una donna due passioni, con 
C. Cardinale • S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
L'ultima valzer, di M. Scortese 

HORENl iN l (Via R. Sracco. 9 
Tel. 310.483) 
Cosi come tei. con M. Ma-
straianni • DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chial» • 
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piana Plcdigrott*. 13 
Tel. 867.360) 
L'ultime combattimento di Chen, 
con B. Lea - A 

ROXY (V I * Tenia • Tel. 848.149) 
La febbre del «abito aera, con 
J. Travolta • OR 

SANTA LUCIA (V i * 8. U d ì , 59 
Tel. 415.572) 
Zombi, con D. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palliano Claudio . 
Tei. 377.057) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushi.19 • DR 

ACANIO (V i l i * Augusto • Tel*-
tono 819.932) 
Quello strano cine™ di papa, 

AOHlANO ( l a i . 313.00») 
Le evase 

A L L E G I N E S T R E (Piazza t » vi­
n i * Tel. 616.303) 
La liceale ned* classe dei ripe­
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 

A K I U O A L E N U (Via C. Careni. 1 
Tel. 377.583) 
Crazie a Dio « venerdì, con 
0. Summer • M 

ARCO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 324.764) 
Se«y ealbltlon (VM 18) 

ARibiON (Vie Morgnen. 37 • Te­
lefono 377.3S3) 
Una donna tutta «ola, con I . 
Clayburgh - S 

AUSONIA (V i * Cerere • Teiere» 
ne 444.700) 
Chiusura estive 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
L'emigrante, con A. Ciier.tar.o - S 

BERNINI (V.a Bernini. 113 Te­
lefono 377 109) 
Heidl, con E. M. Sin9h1mr.tr - S 

CORALLO (Piatti C.B Vico Te­
lefono 444.800) 
Milano trema la polizìa vuole 
giustizia, con L. Merenda • DR 
(VM 18) 

DIANA (Via Lcci Cordino Te­
lefono 377.527) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee • A 

EDEN (V.a G. Sentante - Tel» 
fono 332.774) 
Voglia di donna (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.433) 
(Chiuso) 

GLORIA « A . (V i * Arenacela 2S0 
Tel. 391.304) 
I figli non ai toccane 

GLORIA • • e 
(Chiuso) 

MIGNON (V I * Armindo Ole*. • 
Tel. 324.893) 
*e«y Exibition (VM 18) 

PLAZA (V i * Kerbaker, 2 . Tele­
fono 370.519) 

Capricorn One. con J. Brolin - OR 
TITANU9 (Cono Novara. 37 • 

Tel. 368.123) 
La nuora, con J.P. Mocky • DR 
(VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angtinl. 2) 

Tel 348.982) 
Tati Driver, con R. De NirO- DR 
(VM 14) 

ASTORIA (Sititi Tarsi* Telefo­
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (V I * Mezzocennonc. 109 
Tel. 208.470) 
Il giardino del auppliil, con R. 
Vtn Hool • DR (VM 18) 

2 3 Te-AZALlA (V i * Cumini, 
lefono 619.280) 
Il clan del Bsrker, con 5. Wintirs 
DR (VM 18) 

SELLINI (Via Cento di Ruvo. 18 
Tel. 341.222) 
Guerre spaziale, con K. Morite -
A 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 314) 
Tel. 200.441) 
Notti porno nel mondo - DO 

DOPOLAVORO PI ( 1 . 321.339) 
L'invincibile 

ITALNAKOLi (Via Tane. 109 • 
Tel. 68S444) 
L'inquilino del terzo piana 

L A P L K L A (Via Nuo.i Agnene. 
35 Tel 760.17.12) 
Indianapolis pista Infernale, cen 
P. Nev.man • S 

MODERNISSIMI* (Via Cisterne del­
l'Olio Tel 310.062) 
Amanti, con F. Fabiin - DR 

P|t-nni»i [ V I I A.C. O* M i n . SS) 
Tel. 7567803 
L'uomo che sfidò l'organizzazione 
con H. Ross - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V i * Po*.mio. eS-A 
TU 769 47.41) 
Rmanuelle perché violenta alle 
donne? con L. Censir - DR 

QUADKiFObLiO (V.ie Covalleete» 
ri Tel. CI6.925) 
Pensione paura 

VITTORIA (V i * M. Pittiteli), • 
Tel. 377.927) 
Portiere di nelle, con O. ttajar* 
de - DR (VM 18) 
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